
APPALTO N. 27/2025 CIG B75C52A23A 

DIALOGO COMPETITIVO EX ART. 74 DEL D.LGS 36/2023 E S.M.I. AVENTE AD 

OGGETTO LA FORNITURA DI UN SISTEMA DI TRASPORTO E SMISTAMENTO 

AUTOMATICO DI LIBRI E ALTRI MATERIALI BIBLIOGRAFICI INTEGRATO CON UN 

SISTEMA DI RESTITUZIONE AUTOMATICA H24, PER LE ESIGENZE DELLA 

BIBLIOTECA EUROPEA DI INFORMAZIONE E CULTURA (BEIC). 

 

QUESITI 

 

Prima pubblicazione 07/07/2025 

 

 

D1) In merito alla richiesta di fornitura della copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione 

del personale maschile e femminile (pagina 24 punto 7), chiediamo se sia necessaria tale 

documentazione anche per ditte estere con sede legale UE e fuori UE e con personale sopra 

i 50 dipendenti. 

R1) Nel caso in cui l’impresa partecipante sia estera, alla medesima potrà ritenersi applicabile l’art. 

1, comma 2 dell’All. II.3 del D.Lgs. 36/2023, il quale riguarda le aziende con un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti e non superiore a cinquanta. 

Il Disciplinare all’art. 9 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUIZIONE 

prevede che “Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti e non superiore a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione 

del personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto: 

- a consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in 

ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della 

promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni 

di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 

prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore 

economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e 

alla consigliera e al consigliere regionale di parità.” 

Pertanto la presentazione di tale documento riferito a ditte estere con sede legale UE e fuori 

UE non è necessaria in fase di presentazione della domanda di partecipazione. 

 

D2)  In caso di avvalimento con una ditta ausiliaria estera, è necessario che quest’ultima abbia un 

indirizzo di posta elettronica certificata (pec) secondo il regolamentato eIDAS oppure può 

essere utilizzato l’indirizzo pec della ditta ausiliata? 

Chiediamo lo stesso chiarimento anche in caso di raggruppamento temporaneo di impresa 

non ancora costituito. 

R2) E’ sufficiente la pec della società italiana ausiliata o della capogruppo. 

 

D3)  Per quanto riguarda la presentazione del DGUE, abbiamo notato che all’interno della 

piattaforma SINTEL è possibile il caricamento e il compilamento di un solo documento DGUE. 

In caso di partecipazione con ditte ausiliarie, in subappalto o in RTI non ancora costituito, 

chiediamo quale sia la modalità di presentazione e caricamento di più documenti DGUE. 

R3)  La compilazione del DGUE Response deve avvenire per ciascuna ausiliaria o membro dell’ATI; 

il DGUE Request da utilizzare è ovviamente sempre lo stesso (per la compilazione del DGUE si 

rimanda al manuale E-DGUE - CREAZIONE RESPONSE pubblicato nella Libreria Documentale 

delle Procedure di Sintel e-procurement). 



I documenti DGUE Response compilati e sottoscritti digitalmente possono essere raccolti in 

un’unica cartella .zip e caricati nell’apposita sezione della Busta Amministrativa - sottosezione 

DGUE.  

 

D4) Nel caso in cui fosse necessario affidare una parte dei servizi in subappalto, è necessario 

dichiarare già in questa fase il nome del subappaltatore? 

R4) No. 

 

D5) Nel caso in cui fosse necessario avvalersi di un’azienda ausiliaria, è necessario fornire il 

contratto di avvalimento già in questa prima fase o lo si può eventualmente fornire nella 

terza fase? 

R.5) SI, il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve 

essere nativo digitale e firmato digitalmente dalle parti nonché le dichiarazioni dell'ausiliario 

(vedi art. 15 del Disciplinare). 

 

D6) L’iscrizione al FVOE è obbligatoria anche per le aziende ausiliarie? In caso affermativo, 

l’iscrizione è necessaria anche per aziende UE/extra UE? 

R6) Sì, l’iscrizione al FVOE è obbligatoria anche per le aziende ausiliarie. 

Se gli operatori esteri hanno sede stabile in Italia possono richiedere lo SPID, poiché necessario 

anche per altri adempimenti (ad es. Agenzia delle Entrate, INPS, ecc.). 

Se gli operatori esteri non hanno sede stabile in Italia, possono essere verificati dalla Stazione 

Appaltante senza FVOE. 

 

 

 

IL DIRETTORE DI AREA GARE BENI E SERVIZI 

Dott.ssa Manuela Loda 

Documento firmato digitalmente 
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